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: ISTITUTO ITALIANO. — 
D’ IGIENE, PREVIDENZA ED ASSISTENZA SOCIALE 
Organo Pratico-scientifico di Propaganda, 
di Consultazione, di Coordinazione e cd Studio 


Le finalità e funzioni dell Istituto ‘possono, schemati: 


camente ‘così riassumersi: - 


L RICERCARE, RACCOGLIERE E: VAGLIARE. ‘informazioni, docu- 


menti, ecc CONDURRE 0 PROVOCARE INCHIESTE, INDAGINI, 
RICERCHE, ecc. sulle cause delle malattie sociali (veneree, tuber- 
colosi, alcoolismo, malaria, tracoma, malattie infantili, mentali, 
‘. cancro, ecc.), sui danni ;morali ed econòmici che da ‘esse derivano 
all'individuo. ed alla comunità, sulle provvidenze legislative è di 


medicina preventiva atte a correggere tali cause e ad evitano 


tali danni. 

è FARE OPERA DI PROPAGANDA, a energica, continnativa, 
degli elementi informativi. così raccolti e debitamente elaborati: 
propaganda dà esercitarsi, a scopo: di «stimolo, sulle classi dirigenti 
e nelle sfere politiche; A scopo educativo, ovunque si può influire 
sulle masse (scuola, opificio, caserma, comunità agrarie, SORGE 
emigratori, ecc.). 


3. ESERCITARE OPIRA DI "STIMOLO per il coordinamento funzio- 


nale delle organizzazioni benefiche ed assistenziali (nazionali, cen 
trali e periferiche :ed estere). 

‘4 TUTELARE PRESSO I POTERI, CENTRALI gli interessi di tali 
organizzazioni benefiche. ed assistenziali per un oil o completo 
raggiungimento dei fini comuni. 

5. PARTECIPARE DIRETTAMENTE O INDIRETTAMENTE 0 
plicazione di quelle moderne provvidenze di organizzazione scientificà 
dell'educazione (orientamento educativo), del lavoro (orientamento 
professionale), dell’assistenza (scuole di avviamento alle carriere 
sociali), che possono contribuire alla salute fisica e morale degli 
individui e conseguentemente all'economia della collettività. 

6. PROVOCARE, AI SUDDETTI FINI, IL CONSENSO MORALE E 
L'AIUTO FINANZIARIO dello Stato, delle organizzazioni politiche 
e sindacali di qualunque partito, degli Enti economici, delle Gon- 
federazioni dei Datori di lavoro e dei Lavoratori degli Enti u degli 

individui interessati. 

Inviare contributi, documenti, informazioni ala Direzione dell' Isti- 
tuto e per essa al 


Prof. ETTORE LEVI - Via Condotti, 33 - ROMA (8). 


Aquila - Officine Grafiche Vecchioni - Via G. Verdi, 13 
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All’ Illustre Prof. Senatore LEONARDO BIANCHI ave- 
vamo chiesto di voler scrivere la prefazione a questo 
opuscolo di propaganda, nella sua duplice qualità di 
precursore nel campo della medicina preventiva e di 
Presidente della ‘speciale Commissione nominata dalla 
Società di Neurologia. 

L’ Illustre Prof. Bianchi non ha whit scrivere tale 
prefazione, ma ci ha indirizzato questa cordiale lettera 
con l’autorizzazione di pubblicarla: Siamo profondamente 
grati all’ illustre Maestro di tale nuova prena: di bene- 
volenza. 

ear LEVI. 


SENATO DEL REGNO 


Roma 28 maggio 1922. 


Chiar.mo e caro Prof. Levi, 


ho ricevuto la Sua lettera e le bozze di stampa 
dell'opuscolo preparato dal chiarissimo Prof. Lu- 
garo, e la prego scusarmi se repùti non oppor- 
tuno aderire al suo invito di scrivere una prefa- 
zione al detto opuscolo. Esso si raccomanda da 
Sè; le cose s' impongono più che la parola alla 
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. considerazione di quanti intendono il valore della 


vita odierna. Il nome e l'autorità del Prof. Lu-° 


garo non hanno bisogno di presentazione ‘nè so- 
| vrapposizione.. D'altra | parte la. prefazione che 
Ella ha già scritta è così chiara‘e precisa che 


ogni altro pensiero guasterebbe o sarebbe super- 


fluo. L’opera di redenzione della salute, vale a 


dire della forza e dell'efficienza della Nazione do- 
vrebbe scuotere ogni torpido cuore ed ogni sva-- 
| gato intelletto. Abbiamo quasi debellato la pel- 


lagra, -debelleremo il cretinismo, lottiamo contro 
l'alcoolismo; dovremo debellare il più terribile 


‘nemico delta! salute e della ricchezza di mezza 


Italia, la malaria. È il'còmpito al quale dedi- 
cherò le forze e il tempo che ancora mi riman- 


gono, felice di trovarmi @ fianco a Lei in questa 


crociata civile contro il male che è negazione. 


Sto obbL. mo 
IF. to LEONARDO BIANCHI - 











Nel congresso della Società Italiana di Neurologia, 
tenutosi in Firenze il 19 ottobre 1921 sotto la presidenza. 
dell’ Illustre Prof. Eugenio Tanzi, l Istituto Italiano di 
Igiene, Previdenza ed Assistenza Sociale ha, per mio 
mezzo, offerto la propria collaborazione ai fini della 
profilassi delle malattie nervose e mentali, collaborazione 
destinata ad estrinsecarsi, in primo tempo, con la pubbli- 
cazione di lavori di propaganda educativa rispetto alle 
masse e_di propaganda stimolatrice rispetto alle classi di- 
rigenti, su quei temi che la Società di Neurologia avesse 
voluto indicare. . 

Tale nostra proposta fu ad unanimi voti accolta dalla 
Società di Neurologia; che nella seduta stessa nominò una 
Commissione composta di tre membri: Senatore Prof. 
Leonardo Bianchi, Prof. Ernesto Lugaro, dell’ Università 
di Torino e Prof. Ugo Cerletti di Milano, ai quali fu af- 
fidato l’incarico di preparare gli opportuni documenti di 
propaganda per esercitare un’ efficace campagna di lotta 
contro l’endemia gozzo-cretinica che infesta le nostre più 
belle Valli Alpine. 

Al Prof. Lugaro fu affidato l’incarico di compilare 
il primo documento di propaganda, destinato ad esser 
distribuito specialmente tra i medici delle regioni invase 
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dal gozzo-cretinismo, per dar loro gli elementi non solo. 
per una precoce. diagnosi, ma anche per la profilassi e 
per la cura. , | : 

Il Prof. Ernesto Lugaro ha adempinto all’ i incarico 
ricevuto dalla Società di Neurologia e questo opuscolo è 
appunto il frutto del suo lavoro, che il nostro Istituto. 
apprezza altamente e di cui esprime qui la più viva rico- 
noscenza. i 

La Direzione dell’Istituto farà il possibile per dare 
la massima diffusione a questo eccellente opuscolo, richie- 
dendo il sussidio morale e materiale della Direzione Ge- 
nerale di Sanità e del Consiglio Superiore di Sanità, ed 
inviandolo, insieme con una lettera stimolattice, a tutti i 
Senatori e Deputati ed alle Amministrazioni Provinciali e 
Comunali di tutte le regioni infette, nella salda ‘speranza 
che le autorità centrali e periferiche provvedano ‘a liberare 
il Paese nostro da questo male evitabile, seguendo l'esempio 
dato, prima della guerra, dall’ Austria nella Stiria e più 
recentemente dalla Confederazione Svizzera, che, per mezzo 
del Servizio Federale d’ Igiene Pubblica, ha nominato una 
Commissione per il Gozzo, composta dei più’ eminenti 
clinici, chirurghi, medici, ' professori d’igiene, di parassi- 
tologia e di anatomia patologica, con l’incarico di stu- 
diare e realizzare la profilassi e la cura dell’ endemia 
gozzo-cretinica in Isvizzera e di instaurare quelle ricerche 
scientifiche atte a risolvere il fondamentale problema etio- 
logico. Tale Commissione è dal Governo Strano conve- 
nientemente finanziata. ; 

Chi scrive queste righe è stato invitato recentemente 
a tenere una serie di conferenze di propaganda, svoltesi 
con molta solennità a Bergamo e Brescia, :per iniziativa 
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di quelle Amministrazioni Provinciali, e con la partecipa- 
zione di tutte le Autorità locali, degli Ordini dei Medici, 
delle Camere di Commercio e delle SA indu- 
striali e sindacali dei lavoratori, ecc. : 

In tale occasione ci siamo fatti. un dovere di annun- 
ziare l’opera di propaganda già intrapresa e segnalare 
la imminente pubblicazione del pregevole lavoro del Prof. 
Lugaro, affinchè le suddette autorità ci aiutino dea. sua 
Miastone. 

‘In accordo a quanto già era stato ‘proposto dal Prof. 
Pighini e dal Prof. Antonini, Direttore del manicomio di 
Mombello, abbiamo fatto inoltre opera di stimolo affinchè a 
questa forma di lotta dedichino la loro attività, col consenso 
dello Direzione di Sanità, le Commissioni Pellagrologiche, 
che in molte regioni d’ Italia hanno ormai fortunatamente 
| visto notevolmente ridursi il proprio compito, e che perciò 

| potrebbero dedicare alla nuova nobile crociata l’ attività dei 
loro membri e le loro possibilità economiche. . | 

‘Recentemente la Deputazione Provinciale di Sondrio, 
per iniziativa del Collega Prof. Muggia, ‘ha deliberato la 
| costituzione di un Comitato Provinciale per la lotta contro 

Ad gozzo con un definito programma di propaganda e 
di cura. 5 

li Comitato ha per ora mezzi assai modesti, ma ci. 
preme di mettere in rilievo che un contributo di L. 4000 
è stato concesso dalla Direzione Generale di Sanità, è 
questo ci fa sperare che I’ Illustre Direttore Generale 
Comm. Lutratio vorrà a poco a poco assumere le diret-. 
tive di questa tanto necessaria opera profilattica e cura- © 
tiva, realizzando il voto già da noi più volte espresso in 
Consiglio Superiore di Sanità. 


pI 
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Baremo vivamente grati a tutti coloro che vorranno: 
aiutarci a realizzare l’alto fine propostosi dalla Società 


di Neurologia, diffondendo il più possibile questa nostra 
iii di propaganda. 


Prof. ETTORE LEVI 


Direttore dell’ Istituto Italiano di Igiene, Previdenza 
ed Assistenza Sociale .. 


Membro del Consiglio Superiore di Sanità 


Maggio 1922. 
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Il cretinismo è una malattia ben singolare. 
Déèturpa e degrada l'organismo, rende misera e 
stentata la vita; eppure i malati non se ne la- 
gnano. Colpisce in Europa, a dir poco, almeno 
un milione di persone; e ben pochi se ne pre- 
occupano. Procura un grave danno economico 
rendendo incapaci di lavoro masse di cretini e 
di semi-cretini, grava sui bilanci della benefi- 
cenza, scema persino le forze armate della Na- 
zione; e i poteri pubblici non se ne interessano; 
È curabile con facilità, e nessuno lo cura. Si 
potrebbe prevenire facilmente, e nessuno pensa 
a prevenirlo. Quando si parla di malattie che 
costituiscono una piaga sociale, si allude alla 
tubercolosi, alla. sifilide, all’alcoolismo, alla ma- 
laria, all'ormai morente pellagra; di rado si men- 
ziona il cretinismo. 

Perchè ? 
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I malati sono inconsapevoli della loro ma- 


lattia. I più gravi sono addirittura idioti. I meno 
gravi sono torpidi, apatici, rassegnati. Il male, 
in forme più o meno attenuate, s’estende a in- 
tere popolazioni che vivono in montagna, appat- 
tate dal mondo; e ciò fa sì che certi connotati 
della malattia siano presi per caratteri normali. 
Nelle regioni ove infierisce il cretinismo è alte- 
rato il concetto della normalità antropologica e 
deviato il senso ‘estetico, e persino le mostruo- 


sità appaiono tollerabili. 


Incombe poi su tutti il pregiudizio millenario 


che il cretinismo sia un male inevitabile e senza 
rimedio. Siccome è legato a condizioni d’am- 
biente difficilmente modificabili, si pensa che 
non possa essere prevenuto nè curato. Anche fra 
i medici, i più non sanno che questo legame può: 
essere rotto, che nella’ catena. di cause e d’ef- 
fetti fra le condizioni’ esterne e i sintomi della 
malattia ci sono anelli che è facile spezzare, e 
che spezzandoli la malattia non solo si cura, ma 
anche si previene. 

Per combattere efficacemente il cretinismo, 
occorre far conoscere in alto e in basso la na- 
tura di questo morbo sicuramente evitabile. Oc- 
corre persuadere, fion tanto con la parola, quanto 
con l'evidenza dell’esempio. Se, nei paesi infe-, 
stati dalla malattia, pochi volonterosi praticas- 
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sero pubblicamente qualche cura. efficace, tro- 
verebbero subito solerti imitatori. Certo, è do- 
vere dello Stato organizzare sistematicamente la 
cura di questa eridemia; ma prima che i lenti 
meccanismi della burocrazia si siamo messi in 
moto, è dovere d’ogni spettatore sensibile, intel- 
ligente e coscienzioso d’intervenire personalmente, 
iniziando anche per conto proprio un po’ di que- 
st'opera di redenzione che è — in piccolo — alla 
portata di molti. , 


e 


IL FONDAMENTO DELLA CURA E DELLA PREVENZIONE. 


Delle cause del cretinismo noi conosciamo 
oggi ben poco più di quel che s’intuiva già dai 
tempi di Vitruvio: che cioè dev'esserci nell’am- 
biente dei paesi ove imperversa l’endemia creti- 
nica, e forse più precisamente nelle acque, un 
elemento patogeno speciale. Le ricerche speri- 
mentali odierne, se ci permettono d’ escludere 
infezioni e contagi e miasmi, non lasciano an- 
cora precisare quale sia la natura e l’origine di 
tale agente patogeno. 

Ciò che invece ormai sappiamo è che l’ignota 
causa, per danneggiare l’ organismo, deve far 
presa sulla glandula tiroide. Questa glandula ha 
il compito di fornire una secrezione, la quale si 
versa nel torrente circolatorio e si diffonde a 
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tutto l'organismo; essa non solo stimola il -ri- 
cambio e l’attività nervosa dell’adulto, ma prende 
anche una parte importantissima nella regolazione 
dello sviluppo somatico e psichico. La tiroide dei 
cretini, spesso insufficiente fin dalla nascita, pa- 
tisce un lento decadimento nel corso della vita 
per opera dell’ ignoto agente esterno, la cui opera 
deleteria non cessa mai. 

Lo studio di altre malattie affini ha chiarito 
in tempi recenti con la massima evidenza il 
meccanismo genetico del cretinismo. 

Se una malattia qualsiasi danneggia nell’ a- 
dulto la tiroide, si rallentano tutti i processi nutri- 
tivi, compare una particolar tumidezza della pelle 
e del tessuto sottocutaneo, detta mixedema, parti- 
colarmente visibile alla faccia (fig.5.e6, a pag. 24)» 
e l’ammalato cade in un profondo torpore psi- 
chico. Questo insieme di sintomi s’ assomiglia 
tanto al cretinismo, che Gull, descrivendolo per 
il primo nel 1873, lo. chiamò’ stato cretinoide. 
Identici effetti si hanno in seguito a resezioni 
chirurgiche del gozzo che vengono a mutilare 
eccessivamente la tiroide: mixedema operatorio 0 
cachessia strumipriva. 

.Se la tiroide è lesa nella prima infanzia, 0, 
‘ peggio ancora, se essa è distrutta da processi mor- 
bosi durante la vita fetale, si ha il gravissimo 
quadro del cretinismo sporadico (fig. 1 - pag. 11), 
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detto così perchè può presentarsi per ragioni 
accidentali in individui isolati di famiglie sane 
e in ambienti immuni da cretinismo. Questa ma- 
lattia è caratterizzata da un enorme arresto dello 





Fig. 1 


Un caso di cretinismo sporadico. L'ammalato, a 
18 anni, non aveva che m. 0,896 di statura. Si noti l’in- 
tenso mixedema e la macroglossia. . 


sviluppo del corpo e della mente, da infanti- 
lismo sessuale, da profuso mixedema, da ingros- 
samento della lingua (macroglossia), da rallen- 
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tamento d’alto grado del ricambio e della nu- 
trizione: fenomeni tutti che si riscontrano ap- 
punto tali e quali nei casi più gravi di creti- 
nismo endemico. 

Nel cretinismo endemico la lesione della ti- 
roide è di solito men grave che in questi gra- 
vissimi casi di cretinismo sporadico; ma per lo 
più vi intervengono anche, gli effetti cumulativi 
della malattia in più ‘generazioni. Certo, si dà 
il caso d’individui sani, immigrati in paese di” 
cretinismo, che vi hanno procreato figli cretini. 
Ma è assai più comune il caso in cui il cretino 
nasce da una) stirpe ‘indigena, che ha patito da 
tempo immemorabile |’ influenza deleteria del- 
l’ambiente. 

Durante la vita fetale, il futuro cretino, sep- 
pure è al riparo dall’agente esterno che produce 
il cretinismo (il che è dubbio), patisce le con- 
seguenze dell’ insufficienza tiroidea materna. E 
ciò può da un canto avere un'azione dannosa 
sulla sua tiroide stessa (come opinano Cerletti 
e Perusini), e può per altro verso determinare 
fatti degenerativi supplementari, quali il solo 
ipotiroidismo individuale non saprebbe darli. Di- 
fatti, nei casi anche gravissimi di cretinismo spo- 
radico (individuale), l'udito è indenne; e invece 
nei nati da. genitori cretini 0 cretinosi è frequente 
il sordomutismo. 





In ogni modo, anche questo fattore morbigeno, 
| degenerativo ed ereditario, scaturisce seconda- 
riamente dalla: lesione tiroidea, e quindi, se con 
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Fig. 2 


Un cretino gozzuto. 


opportuni rimedi si compensa l'insufficienza ti- 
roidea, se ne sopprimono non solo gli effetti 
dannosi nell’ individuo curato, ma anche gli ef- 
fetti degenerativi sui suoi discendenti. 


Co :) i. + 
CRETINISMO E GOZZO. ; 

Nei cretini, la lesione della tiroide è evidente 
quando vi determina quell’ingrossamento mo- 





Fig. 3 


Un cretino con gola grossa. 


‘struoso che dicesi gozzo (fig. 2 - pag. 13). È un in- 
grossamento che non corrisponde ad un aumento 
(degli elementi cellulari specifici della tiroide 
— chè in tal caso s’avrebbe un eccesso e non 
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un difetto della funzione tiroidea —, ma ad un. 
aumento .di tessuto connettivo ‘fibroso, inutile 
per la funzione; gli elementi specifici, invece, 
sono largamente distrutti: donde il difetto di 
funzione, l’ ipotiroidismo. 

Per altro non tutti i cretini hanno il TOZZO. 
Ce n’è un buon numero con tiroide modica- 
mente ingrossata, in modo da arrotondare il 
collo (gola grossa) senza formare manifeste pro- 
tuberanze (fig. 3 - pag. 14). Ce n'è anche di quelli 
in cui non solo manca il gozzo, ma la tiroide è 
impiccolita (fig. 4- pag. 16), difficilmente palpa- 
bile. In questi casi non c'è aumento del connet- 
tivo, ma sono distrutti istessamente molti elementi 
‘specifici della tiroide: donde il cretinismo, come 
nei casi con gozzo. 

Ma si ‘può avere il gozzo senza essere cre- 
tini, anzi senza presentare il minimo segno di 
insufficienza tiroidea. Ciò avviene perchè la ma- 
lattia tiroidea può essere parziale; ed anche nei 
gozzi più voluminosi si possono trovare isolotti 
di tessuto normale, che forniscono a sufficienza 
la secrezione tiroidea. 

Di gozzi ce n'è di varia sorta. La tiroide 
può trasformarsi in gozzo per cause morbigene- 
svariate e diverse da quella del cretinismo en- 
demico. Anche nelle regioni indenni da cretini- 
smo si può avere un gozzo sporadico. Ma dove 


LE cesano endemico (e è anche gozzo ende- > 
“amico, ed anzi la zona di territorio in cui si ma-. 


mifesta il. gozzo endemico è sempre più. vasta 


di quella in cui dbpae il corniamo: pripaes 
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Un cretino senza gozzo. 


Per questa ragione, e per quarito gozzo e creti-. 
‘mismo non coincidano, è stata sempre ammessa 
Y affinità di natura fra il gozzo e il cretinismo 
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endemico. Già sulla fine del ’700 Fodéré soste- 
neva che il gozzo è il primo grado d’una dege- 
nerazione, di cui il cretinismo è l’ultimo pro- 
dotto: la causa è unica, e i cretini nascono da 
generazioni di gozzuti; l’endemia di cretinismo 
non esiste mai all’ infuori dell’endemia gozzigena, 
mentre si può avere il gozzo endemico semplice 
in prossimità dei focolai di cretinismo. Questa 
concezione unitaria, per quanto combattuta, ha 
finito col trionfare, sicchè oggi si pensa che 
gozzo e cretinismo costituiscono una sola ende- 
mia: l’endemia gozzo-cretinica. 

Ma perchè, se la causa del gozzo e del cre- 
finismo è la stessa, soltanto in certi nuclei di 
territorio. si giunge al cretinismo, mentre per 
una cerchia assai più larga non si ha che il 
gozzo semplice? È chiaro che la differenza deve 
provenire da una diversa intensità dell'agente 
morbigeno: dove questo è più intenso, s’ arriva 
al cretinismo completo; dove è’ più mite, si ha 
il gozzo semplice. 

Da tutto ciò scaturisce come chiara conse- 
guenza che la profilassi e la cura del gozzo 
debbono identificarsi con la profilassi e la cura 
° del cretinismo. E difatti l’esperienza non fa che 
confermare sempre più questo principio. 
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GRADI DELLA MALATTIA. ‘© 


Poichè l’agente che determina l’endemia goz- 
zo-cretinica pervade a permanenza l’ambiente, è 
ben naturale che la malattia, ove c’è, sia molto 
diffusa fra Ia popolazione..Si può anzi affermare 
che, ove regna l'endemia, tutti gli abitanti, chi 
più chi meno, soffrono d’ insufficienza della glan- 
dola tiroide: insufficienza che, se anche non con- 
duce a chiare forme di cretinismo, determina 
tuttavia un abbassamento non trascurabile di 
capacità fisiologiche è psichiche ed è riconosci- 
bile anche da certi caratteri somatici, che sfùg- 
gono a chi vive in quegli” ambienti, ma non a 
chi, venendo da altri luoghi, vi riconosce qual- 
cosa d’insolito e d’anormale. 

Le statistiche sinora fatte sul cretinismo non 
danno un'idea esatta della diffusione del male. 
Per un verso sono eccessive, perchè compren- 
dono fra i cretini molti deficienti per encefaliti 
infantili, quali si ritrovano in ogni paese. Ma 
peccano sopratutto per difetto, perchè trascu- 
rano del tutto le numerosissime forme lievi della 
- malattia. A dare -ùn’idea della reale diffusione 
del male, basti ricordare che Cerletti e Perusini, 
esaminando-i ragazzi delle scuole in Valtellina, 
trovarono che almeno due terzi presentavano 
una ben riconoscibile alterazione della tiroide. 
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Si aggiunga che da studi anatomici fatti siste- 
| maticamente risulta che nelle zone infestate non 
VW è tiroide che non presenti alterazioni, ed anche 
per una larga cerchia tutt’ intorno, a gran di- 
stanza dal focolaio dell’endemia, ‘il peso ‘me-; 
«dio della glandula tiroide è notevolmente au- 
‘ mentato. a 
i Le forme gravi di cretinismo saltano all’oc- 
chio per la loro mostruosità. Si tratta d’ individui 
enormemente arretrati nello sviluppo, nani, idioti, 
tumidi per grave mixedema, infantili nello svi- 
luppo genitale e incapaci di riprodursi, torpi- 
dissimi in ogni funzione. 
Anche il cretinismo di gravità media è faci- 
lissimo da riconoscere. Gli ammalati hanno una 
| statura piuttosto bassa, crescono con lentezza 
| (il ritardo d’ossificazione si scorge a meraviglia 
‘con la radioscopia), conservano la dentatura di 
latte sin verso i trent'anni ed anche più oltre; 
ora sono gozzuti, ora con gola grossa, ora senza 
gozzo; presentano un insieme di tratti fisiono- 
mici caratteristici: colorito ‘pallido, terreo, pelle 
tumida, specialmente nell'infanzia e in gioventù, 
solchi del viso profondi, naso depresso alla ra- 
dice, largo e poco prominente, occhi piuttosto 
distanti, labbra grosse, lingua grossa, barba scarsa 
‘ © mancante (fig. 2, 3 e 4). Tardivi nello sviluppo 
; ‘ sessuale, raggiungono tuttavia la capacità di ri- 


- _— —’—’eoosos@msmumoueit@etaicomun nm amet 


ipa e VOZAROI DATI 


SL 





i 4 


20 


produzione e possono essere notevolmente proli- 
| fici; qualche volta presentano persino uno svi- 


luppo sessuale eccessivo. D’ intelligenza sono de- 


ficienti e torpidi, ottusi nei Sensi, poveri d'ini- 
ziativa; fiacchi e lenti nell’opera. Parlano poco, 
con linguaggio incompleto, con voce roca. 


Da queste forme ben. palesi si passa alla 


normalità per, gradi innumerevoli di cretinismo 
| lieve. I tratti fisionomici di questi individui cre- 
tinosi ricordano quelli dei cretini medi; l’ intel- 
ligenza è mediocre, lenta e torpida l’attività, il 
colorito pallido ‘o terreo, la ‘voce gutturale, ‘la 
statura un po’ inferiore alla normale. Anche in 


| questi soggetti, sebbene meno che negli altri più 


gravemente ammalati, si rilevano chiare note di 
° torpore nutritivo: temperatura subnormale, fred- 
dolosità, scarsezza di secrezioni, specialmente 
del sudore e dell’orina. Queste forme di creti- 
nismo lieve, o, — se si vuole — ‘di semplice 
ipotiroidismo, sono estremamente comuni nei paesi 
colpiti dall’endemia, e vengono anzi considerate 
come il tipo dell'umanità normale. 


DIAGNOSI PRECOCE. 


Siccome la cura del cretinismo è tanto più 
efficace quanto più presto viene iniziata, è im- 
portante riconoscere la malattia di più presto 
possibile. 
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A questo proposito bisogna anzitutto sfatare 
un pregiudizio, che.cioè il cretinismo non si ma- 
nifesti se non quando, cessato l’allattamento, il 
| bambino comincia a far uso dell’acqua, cioè 
dell'elemento più sospetto di ‘essere il veicolo 
i dell'agente patogeno. È invece provatissimo che 
‘in buon numero di casi fin dalla nascita vi vi sono |{n- 
“segni non dubbi della malattia. 
Fra questi, i più sicuri son due: il gozzo e la 
macroglossia, cioè l’abnorme grossezza della lin- 
gua (come nella fig. 1 a pag. 11). Indice meno 
sicuro è il mixedema, che può confondersi con. 
la naturale tumidezza e adiposità della ‘pelle in- 
fantile; benchè, nei cretini dalla nascita, s’ac- 
‘compagni a notevole pallore. 

Alla fine del primo anno di vita e negli anni 
successivi, anche se non s'è sviluppato il gozzo, 
il mixedema diventa ben manifesto, si nota una 
insolita larghezza della fontanella anteriore, che 
tarda assai a chiudersi. Frequente è il ritardo 
della dentizione, e così pure ritardano il cam- 
mino e la favella. Manifestissimo può essere il 
torpore psichico, che spesso giunge alla sonno- 
"lenza. La temperatura subnormale e la scarsa 
frequenza del polso sono pure fra gl’indici più 
costanti d’ipotiroidismo. 

Naturalmente, più difficile deve riescire la 
diagnosi precoce nelle forme più miti d’ipoti- 


roidismo. Eppure i segni di esso sono tali da 
non sfuggire ad un esame metodico. La persi- 
stenza deî denti di latte oltre l’età prescritta è 
uno dei più sicuri e di facile rilievo. La radio- 
scopia (anche della sola mano) rivela con pre- 
cisione, mercè un facile raffronto con i° dati nor- 
mali, un ritardo anche lieve dell’ossificazione. 
Il torpore psichico e muscolare, la scarsezza del 
sudore, l’esagerata sensibilità al freddo, la tem- 
peratura bassa, la scarsa frequenza del polso 
sono indizi chiari e sicuri d’ ipotiroidismo. i 


LA CURA. 


La cura del cretinismo mira a compensare il 
difetto di funzione tiroidea. 

I primi tentativi vennero fatti con l'innesto 
di pezzi di tiroidi, prima d’animali, poi d’uomini: 
il risultato fu incoraggiante, ma passeggero: la 
tiroide innestata s’atrofizza ben presto ed occor-: 
rerebbe rinnovarla. 

Buoni risultati s'ottennero nello stato creti- 
noide o mixedema acquisito degli adulti con 
l'iniezione di estratti tiroidei. Ma poi si trovò” 
che è altrettanto efficace la somministrazione per 
via orale degli stessi estratti oppure della tiroide 
fresca, oppure di tiroide seccata e salata. Adesso 
si fa il più largo uso in terapia di estratti fluidi 


Ì 
i 





i 3 i 23 


di tiroide, da somministrare a gocce, o di com- 
presse di tiroide secca esattamente dosate (*).- 

Il mixedema degli adulti, dapprima conside- 
rato come malattia inguaribile, oggi guarisce 
completamente. In capo a pochi mesi di cura, 
svaniscono tutti i sintomi oggettivi, e l’attività 
psichica riprende il vigoré e l’alacrità di prima 
(fig. 6 a pag. 24). 

Non meno brillanti sono i risultati che Ss’ot- 
tengono nel cretinismo sporadico. Appena -comin- 
ciata la cura, sin dai primi giorni, si nota ‘un 





(*) Ecco un elenco di Istituti nazionali che produ- 
‘cono preparati tiroidei: 

ISTITUTO SIEROTERAPICO MILANESE (Via A. Lecchi, 
14, Milano): Endotiroidina: pastiglie di tiroide secca, 
corrispondenti ciascuna a 30 cgr. di ghiandola fresca; 
estratto glicerico in boccette contagocce. 

ISTITUTO OPOTERAPICO NAZIONALE (Pisa): Tiroidal : 
estratto glicerico di tiroide; 10 gocce corrispondono a 
10 cgr. di ghiandola fresca. 

SOCIETÀ ANONIMA DOTT. ZANONI (Via Bergamo, 50, 
Milano): Tiroide secca in polvere: 1 parte in peso corri- 
sponde a 5-6 parti di ghiandola fresca. Tavolette da 
\ 0,001 gr., da 0,005, da 0,025, da 0,05 e da 0,10. 
ISTITUTO NAZIONALE MEDICO-FARMACOLOGICO (Via Ca- 
silina, 73, Roma): Tiroidasi: estratto glicerico: 1 cme. 
corrisponde a 25 cgr. di ghiandola fresca. 

ZAMBELETTI (Milano): Tavoletfe di tiroide secca. 

ISTITUTO TERAPEUTICO ROMANO: Endocrinolo tiroideo: 
compresse di tiroide secca. i 
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| aumento ‘dell'attività cardiaca e respiratoria: il 
| polso e il respiro sono più frequenti. La tempe-. è 
ratura' S' innalza e raggiunge i limiti normali od - 
gugde li supera, per “Raso che la dose di tiroide 





Fig. 5 e 6 
\ Mixedema acquisito o « stato cretinoide » in una 


donna adulta. — Fig. 5, prima della cura; fig. 6, dopo 
la cura tiroidea (da HERTOGHE). | 35 ; 


= somministrata sia eccessiva. L’urina è più ab- 
bondante e la quantità di urea è notevolmente 
“aumentata. Aumentano l’appetito e la sete. 
|. Col dissiparsi delle tumefazioni mixedema- 
tose, il peso, sulle prime, diminuisce rapida- 
mente. In pochi mesi tutto l'aspetto del corpo 
è trasfigurato, la faccia cambia colorito ed espres- 
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sione, la selle è dappertutto assottigliàta e i 
muscoli cominciano a far saglienza sotto la pelle. 
1 denti di latte cadono e spuntano fuori i per- 
manenti. In capo a tre o quattro mesi il peso 
del corpo si rialza, perchè la diminuzione pro- 
dotta dalla scomparsa del mixedema è compen- 
sata dall'aumento di statura e dallo sviluppo. 
delle masse muscolari. Veramente impressionante 
sin dal principio è l'aumento di statura, che su- 
pera di gran lunga quello che conseguono i nor- 
mali di pari età nello stesso tempo. Si direbbe 
‘che tutti i tessuti attendano avidamente un ele- 
mento . eccitatore dell’accrescimento che ad essi 
manca, e che, appena avutolo per mezzo della 
‘cura tiroidea, si lancino di carriera per riguada- 
gnare il tempo perduto. In qualche anno si otten- 
gono trasformazioni meravigliose (fig.7e8 - p. 26), 
anche dal lato psichico: al torpore si sostituisce 
un'insolita vivacità; se l’ammalato ,sa parlare, 
parla molto più di prima, e se non sa, impara 
ben presto; la parola si perfeziona rapidamente 
nell’articolazione, e il vocabolario diventa più 
ricco. Ammalati che prima vivevano in- casa, 
inerti come bambini infermi, sottoposti ad as- 
sidua cura ‘possono diventare in capo a pochi 
anni capaci d’esercitare un mestiere e di gnada” 
gnarsi la vita. 
Nel cretinismo endemico, ta ‘cura tiroîdea da 


risultati altrettanto brillanti se viene applicata 
/ ‘presto. Alla divulgazione di questa. cura, nono- 
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Caso di ‘cretinismo. sporadico sottoposto per tre 
anni alla cura tiroidea. Prima della cura il malato 
(fig. 7), in età di 7 anni, non aveva che 77 em. di sta- 
tura, e si reggeva male in gambe; dal lato mentale era 
some un bambino di un anno, In tre anni di cura crebbe 
di 34 em.; e basta dare un'occhiata alla fig. 8 per in- 
tuire la sua profonda trasformazione psichica. 


‘stante l'evidenza della sua efficacia, si sono op- 
posti, oltre a radicati pregiudizi volgari, che fa- 
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cevano ritenere il cretinismo come un effetto 


irrimediabile di degenerazione, alcuni preconcetti 
dottrinari, per cui si voleva considerare il cre- 


finismo endemico come una malattia. radical- 
mente diversa dal cretinismo sporadico. Ma tutti 
questi pregiudizi dovrebbero ormai esser vinti 
dagli esperimenti fatti nel 1894 su larga scala 
dal dott. N. Gaide nell’alta valle dell’Isère, e da 
quelli condotti assiduamente in Stiria da Wagner, 
Fiselt e Kutschera. In ‘Italia non si sono fatti 
sinora che tentativi isolati, alla spicciolata. Solo 
da poco il dott. Muggia, direttore del Manicomio 


di Sondrio, ha potuto iniziare, con l’aiuto del- 


lAmministrazione provinciale, del Consiglio pro- 
vinciale scolastico e del locale Consorzio granario, 
un’applicazione più larga della cura. 

In Austria, dopo gli esperimenti e la’ propa- 
ganda di Wagner, s'era riusciti ad ottenere l’ in- 
tervento dello Stato per l'applicazione sistematica 
della cura. Questo intervento è necessario se si 
vuol giungere alla estirpazione completa del male; 
ma intanto è bene che i volonterosi passino al- 
l’azione senz indugio per ottenere quanto è pos- 
sibile dall’ influenza dell’esempio. 

Innumerevoli sono gl’individui ‘ai quali sì 
dovrebbe applicare la cura tiroidea; ma natu- 
ralmente, finchè non si possiederanno mezzi cu- 
rativi esuberanti e non si potrà fare un’applica- 
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zione ‘metodica e completa, occorrerà dare la 


preferenza agl’individui che più posto avvan- 


taggiarsene. 
Negli adulti, quando l’ossificazione dello sche- 
letro sia giunta al termine, non si può ottenere 


alcun accrescimento di statura; tuttavia la cura 


è utile perchè attiva il ricambio e con esso tutte 
le funzioni del sistema nervoso e dei muscoli: 
gli ammalati diventano più alacri, più vivaci e 
più forti. 

Ma non bisogna credere che, volano favo- 
rire lo sviluppo del corpo, si possa applicare la 
cura soltanto entro i termini di tempo in cui 
avviene e si compie normalmente lo. sviluppo 
scheletrico. Appunto perchè la deficienza tiroidea 
rallenta enormemente l’ossificazione, il tempo u- 
tile per la cura è assai aumentato. Con l’ausilio 
della semplice radioscopia si può constatare che 
spesso nei cretini, anche entro il quarto decennio 


di vita, l’ossificazione è incompiuta. E perciò 


anche in malati fra i venti e i quarant'anni si 
può ottenere una gagliarda ripresa di sviluppo 
(fig. 9 e 10 - pag. 29). 

. Naturalmente i risultati sono tanto più bril- 
lanti quanto più precoce è l'applicazione della 
cura; e poichè il male è riconoscibile prestis- 
simo e a volte sin dalla nascita, non c’è ragione 
di non curarlo subito. 
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Nella cura del cretinismo non occorre ado- 
perare forti dosi di preparati tiroidei. Mentre 





Fig. 9 e 10 


Cuso di cretinismo endemico sottoposto alla cura 
tiroidea. Benchè il malato avesse 21 anni quando iniziò 
la cura (flg. 9), in tre anni passò ‘da una statura di 
m. 1,445 ad una di m. 1,67 (fig. 10), e le sue. condizioni 
‘ psichiche migliorarono notevolmente. 


i normali tollerano bene discrete dosi di tiroide, 
i soggetti ipotiroidei sono assai sensibili; è mentre 
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traggono manifesto profitto da dosi piccole, non 


tollerano le grandi, che del resto sono inutili. 

Sul principio della cura bisogna andar cauti, 
specialmente nei soggetti più giovani con spic- 
“cato mixedema. Le prime dosi determinano un 
rapido disfacimento delle sostanze mixedematose 
che infiltrano i tessuti connettivi; e se il rias- 
sorbimento di Queste sostanze è troppo precipi- 
toso, si ha un’intossicazione con innalzamento 
‘ della temperatura; aumento cospicuo di polso e 
di. respiro, inquietudine, perdita dell’'appetito. 
Se pure questa crisi non presenta pericoli, sor- 


prende e sgomenta spesso i parenti degli am- - 


malati e li induce a sospendere la cura. È quindi 
necessario, sul principio, non oltrepassare la dose 
di preparato tiroideo corrispondente a 10 cgr. di 
tiroide fresca; nei soggetti più mixedematosi e nei 
bambini si somministrerà la metà durante i primi 
| tre o quattro giorni. Soltanto quando è finita la 
rapida discesa di peso del corpo ed anzi il peso 
comincia a risalire, si può aumentare la dose, an- 
dando all’occorrenza a 20 o 30 centigrammi. Dosi 
maggiori sono perfettamente inutili. Di ciò che può 
accadere all’inizio della cura è bene avvertire in 
ogni caso i parenti perchè non diano un significato 
sinistro al rapido diminuire del peso, che non è 
dimagramento, ma sgonfiatura del mixedema, ed 


è anzi l’indice piùsicuro dell’efficacia della cura. 
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Per varî anni è bene che la cura sia fatta 
assiduamente, con una dose quotidiana di 10 
centigrammi; più innanzi la dose può essere di- 
mezzata, oppure si può dare la stessa dose a 
giorni alterni. Nell’ età matura l’attività fisiologica 
della ‘tiroide diminuisce normalmente, ed il bi- 
sogno d’un supplemento curativo diminuisce del 
pari. Del resto è da tener presente che nei cretini, 
arrestandosi con la cura tiroidea la lesione della 
tiroide, la parte di questa glandula che è ancora 
attiva sfavvantaggia e può diventar sufficiente. 
Risulta infatti con evidenza dalle prove fatte 
che i preparati tiroidei somministrati per bocca 
non solo sopperiscono al difetto funzionale già av- ‘ 
‘veratosìi, ma aumentano la resistenza della tiroide 
contro l’ ignoto agente che la danneggia. E su que- 
sto principio si fonda la cura del gozzo endemico. 
Spesso avviene che individui normali, recatisi 
ad abitare in regioni gozzigene, vedano ben 
presto tumefarsi la loro tiroide o spuntare addi- 
rittura un ben marcato gozzo. Se questi indi- 
. vidui ritornano in regioni sane, per lo più il 
- gozzo si riduce o si dilegua; ma non sem- 
pre: può darsi che l’iperplasia del connettivo, 
una -volta iniziata, prosegua, dando luogo alla 
‘ formazioné d’un gozzo voluminoso, sia pure 
senza altri segni di crétinismo o d’ insufficienza 
tiroidea. 
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Ma sia che rimangano in regione gozzigena, 


sia che se ne allontanino, questi individui ve- 
dranno il loro gozzo incipiente ridursi e scom- 
‘parire facendo uso d’una piccola dose quotidiana 


‘di tiroide, corrispondente ‘a 10 centierammi di 


ghiandola fresca. È importante: che la cura sia 
istituita alle prime avvisaglie: più innanzi, quando 
il gozzo è già formato e yQiventato duro e fi- 
broso, la cura non è più efficace. 
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LA PROFILASSI. 
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Fino a quando. non si conoscerà bene la na- 


tura e l’origine dell’agente esterno che deter- 
mina l’endemia gozzo-cretinica, sarà difficile ap- 
| plicare una sicura profilassi causale. La proposta, 


più volte fatta, d’allontanare i neonati dalla re- 


gione colpita dall’endemia, perchè possano al- 
meno raggiungere uno sviluppo normale, urta in 
difficoltà insormontabili, e del resto non rime- 
. dierebbe che ai danni più gravi. La sostituzione 
dell’ acqua potabile, quando quella in uso risulti 


- gozzigena, non è sempre possibile, e non sempre 


‘ha dato risultati positivi. Le migliorie generali 
delle condizioni igieniche ed economiche, di cui 
si vantano i benefizi, sono il risultato indiretto 
di condizioni nuove, ma ‘non previste e che dif- 
ficilmente potrebbero essere raggiunte per deli- 
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berato proposito. Del resto non si vede come 
esse possano annientare una causa morbigena 


x 


diffusa nell'ambiente e che è manifestamente at- 


tiva, sia pure in forma attenuata (gozzo sem- 
: plice), anche in persone valide ed agiate, ori- 
ginarie d’ altri paesi, che per caso si portano 


nelle regioni gozzigenè. 


f 


La profilassi più efficace, e al tempo stesso 


più semplice ed economica, che si possa attuare 
sin. da ora, consiste nella cura tiroidea applicata 


precocemente e su larga scala, anzi metodica- 


mente in tutti gl’individui appena sospetti d’ipo- 
tiroidismo, oltrechè, s'intende, a tutti i soggetti 
manifestamente malati. Poichè la cura precoce fuga 
la malattia prima che si sia ben manifestata, 
costituisce una specie di profilassi individuale. 
La cura tiroidea annienta gli effetti dell’ ipo- 
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tiroidismo, ma non quelli. della degenerazione. 


ereditaria, che concorre a determinare il creti- 
nismo a pieno sviluppo. Ma poichè questa de- 
generazione è alla sua volta determinata dal- 
l’ ipotiroidismo dei generanti, è evidente che 
combattendo l’ipotiroidismo negli adulti, anche 
‘se questi sono poco suscettibili di miglioramento, 
si viene a prevenire la degenerazione dei di- 
scendenti. 

Giustamente Cerletti e Perusini, come pure 


Munaron, hanno messo in rilievo l’importanza 
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che ha l’ipotiroidismo delle donne gestanti pei 
danni che può arrecare. alla prole; sicchè Cons | 
verrebbe, a scopo profilattico, assoggettare si-- ! 
stematicamente alla cura tiroidea durante la gra- 
vidanza le donne delle regioni colpite dall’ en- 
demia. Su questo punto occorre richiamare in 
. ‘particolar modo l’attenzione dei medici condotti 
e delle levatrici: con poca spesa e poca fatica. 
s’otterrebbe il massimo di risultato utile. 
Ma — convién ripeterlo — per quanti sforzi 
possano fare i privati nel combattere l’endemia 
| gozzo-cretinica, essi non possono assumersi .il 
cOmpito d’una prevenzione sistematica. Per questa. 
\è necessario l'intervento dello Stato. La profi- | 
lassi dell’endemia gozzo-cretinica non richiede- | 
rebbe grandi sacrifizi e non urterebbe in diffi- | 
‘coltà pratiche di sorta: ‘basterebbe. un po’ di | 
buona volontà e di spirito d’organizzazione per 
liberare intere masse di popolo da una malattia 
degradante che, oltre a costituire un danno eco- 
nomico rilevante, è una- vera vergogna per l’ in- 
tera Nazione. Ma lo Stato non si muove se 
l’opinione' pubblica non si fa sentire. = 





Torino, aprile 1922. I 
(RRNERTO LUGARO cdi 





PROPRIETÀ LETTERARIA 











DIFESA SOGIALE 


Rivista mensile di Igiene, Previdenza e Assistenza 





edita dall’ 
{ Istituto Italiano di Igiene, Previdenza ed Assistenza Sociale 
Organo pratico-scientifico di propaganda, di 
consultazione, di coordinamento e di studio 


Fondato e diretto dal Prof. ETTORE LEVI 
Roma (8) Via Condotti 33 





Difesa Sociale dà la più estesa e varia documenta- 
zione sui problemi di medicina preventiva e di assi- 
stenza sociale: ‘abitazione, alimentazione, scuola, la- 
voro ecc. Interessa perciò non solo medici e igienisti, 
ma gli economisti, i datori di lavoro, i lavoratori e 
quanti si occupano di assistenza sociale. 





Condizioni di abbonamento: 


1. Abbonamento ordinario L. 25 per l’Italia e Colonie 
L. 50 perl’ Estero 


2. Abbonamento sostenitore L. 50 per l’Italia - 
L. 100 per I’ Estero 


La seconda forma di abbonamento dà diritto a 
tutti i lavori monografici e di propaganda che l’’ Isti- 
tuto ha già pubblicato o pubblicherà. 





Edizioni di Propaganda dell'i. P. A. S. 


ETTORE LEVI — La medicina Sociale in difesa della 
Vita e del Lavoro, con prefazione di S. E. Luigi _ 
, Luzzatti. — La Voce, Firenze, 1921. 
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di Federazioni Comunali, Provinciali e Regionali 
di Igiene, Previdenza ed Assistenza Sociale. - Edi- 
zione poligrafata. 1 


ETTORE LEVI — / partiti e la salute della stirpe. Edi- 
zioni dell’ Istituto. 1921. Serie D, n.2 - Prezzo L. 2,25 
















La Direzione dell’ 

ISTITUTO ITALIANO 

D’IGIENE, PREVIDENZA ED ASSISTENZA SOCIALE 
invoca la fervida collaborazione di tutti quegli 
ENTI ed INDIVIDUI la cui azione benefica 


è intesa alla difesa del patrimonio umano , 
della Nazione. ic 









ENTI ed INDIVIDUI possono. gi all'Istituto tale si 
collaborazione, nei seguenti modi: 


1. INVIANDO ALLA DIREZIONE DELL'ISTITUTO informazioni, do- 
cumenti, estratti, giornali, libri, ece., interessanti il campo dell’ i- 
giene e della medicina preventiva (educazione, assistenza, benefi- 
cenza, lavoro, edilizia, alimentazione) e collaborando alle inchieste, 
indagini e ricerche promosse dall'Istituto ‘od a questo proposte, 
per determinare le deficienze igioniche ed assistenziali di date re- 
gioni, o inerenti a determinate forme di attività. 


DANDO LA MASSIMA POSSIBILE DIFFUSIONE al programma di 
difesa sociale ed ai documenti di informazione, di propaganda e di 
studio, pubblicati dall'Istituto. 

. COLLABORANDO AI FINI DEL COORDINAMENTO funzionale 


delle organizzazioni benetiche ed assistenziali, e ciò nell’ interesse 
dei singoli enti e della collettività. 


4. VALENDOSI DELL'ISTITUTO COME AGENTE DI COLLEGA- 
MENTO rispetto ai grandi Enti igienici ed assistenziali esteri e 
nazionali, a come difensore presso i Poteri centrali degl intiéressi 
degli enti periferici. 

5. VALENDOSI DELL’ ISTITUTO COME FONTE di informazioni hi- 
bliografiche, di documentazione tecnica, statistica, economica, ai 
fini dell’applicuzione pratica dei moderni sistemi di orientamento 
scientifico dell'educazione, dell'assistenza e del lavoro. ; 

6. PROCURANDO SUSSIDI, EROGAZIONI IN DENARO ed atuti 
inorali all’ Istituto: contribuendo così ad elevarne l'autorità mo- 
rate e.la potenzialità fattiva, 



























so 


DEI 


Inviare contributi, documenti, informazioni alla Direzione dell’ Isti- 
tuto e per essa al 


Prof. ETTORE LEVI - Via Condotti, 33 - ROMA (8). 


Tutti coloro che hanno avuto occasione 
di occuparsi dell’endemia gozzo-cretinica 
sono stati colpiti dalla quantità formi- 
dabile di infelici, di disgraziati e di non 
valori sociali che essa crea, sotto la | 
forma di gozzuti, di cretini, di ssa. ; 
tini e di sordo-muti, | 


B. GALLI VALERIO . 
(Svizzera) 


Ogni anno un migliaio di giovani sono 
dichiarati inetti al servizio militare perchè | 
gozzuti: ciò fa sì che quasi una divi 0 
sione di soldati è persa per la parte più. —; 
eletta del nostro esercito. 


C. ROUX 
(Svizzera) 





Prezzo: L, 1,00. 


